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1 INTRODUZIONE

Il presente documento si pone l’obiettivo di portare un contributo per uniformare le procedure di 
autorizzazione degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili oggetto della delega di 
competenze attuata dalla Regione Friuli Venezia Giulia con LR 24/06, offrendo agli enti locali una 
guida tecnico-amministrativa di orientamento che auspicabilmente faciliti e semplifichi l’esercizio 
delle funzioni delegate, ed al contempo fornendo ad imprenditori e soggetti terzi un riferimento  dal 
quale trarre una maggior certezza per la programmazione delle proprie iniziative.

Il testo non può e non vuole avere alcuna valenza a livello normativo, ma intende rappresentare un 
primo passo concreto di un percorso condiviso di approfondimento sui temi dell’energia tra tutti i 
soggetti  diversamente  interessati  dall’argomento,  cogliendo  le  numerose  richieste  di 
semplificazione amministrativa avanzate da più parti a favore di quegli  interventi che in questo 
settore possano realmente contribuire al miglioramento dello stato dell’ambiente.

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, con Legge Regionale 27 novembre 2006, n. 24 recan-
te:  ”Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  agli  enti  locali  in  materia  di  agricoltura, 
foreste,  ambiente,  energia,  pianificazione  territoriale  e  urbanistica,  mobilità,  trasporto  pubblico 
locale, cultura e sport”, ha trasferito agli enti locali funzioni e compiti amministrativi in precedenza 
svolti dall’Amministrazione regionale. 

A partire  dal  1  gennaio 2007,  quindi,  gli  EE.LL.  della  Regione hanno dovuto confrontarsi  con 
tematiche nuove ed indubbiamente  complesse,  tra  cui  spicca senz’altro  quella  energetica.  Gli 
impianti con potenza termica inferiore ai 50 MW devono infatti essere autorizzati dagli EE.LL.

Si comprende bene come, con tale Legge, siano state devolute. la quasi totalità degli  impianti 
alimentati a fonti rinnovabili, solitamente di taglia medio-piccola.
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI

La normativa generale di riferimento è la seguente.

2.1 Normativa generale

 Legge 9 gennaio 1991, n. 10

“Norme  per  l’attuazione  del  Piano  energetico  nazionale  in  materia  di  uso  razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia” (G.U. 
n.13 del 6 gennaio 1991);

 L.R. 30/2002 e sue modifiche integrative

“Disposizioni in materia di energia”;

 D.P.R. 21 maggio 2007, n. 137/Pres.

“LR 30/2002, art. 6 Approvazione del Piano energetico regionale (PER)”

 D.Lgs. 16 marzo 1999, n.79 (Decreto Bersani)

“Attuazione  della  direttiva  96/92/CE  recante  norme  comuni  per  il  mercato  interno 
dell’energia elettrica” (G.U. n.75 del 31 marzo 1999)

 Direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001

“Promozione  dell'energia  elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche  rinnovabili  nel  mercato 
interno dell'elettricità”

 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387

"Attuazione  della  Direttiva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione  dell'energia  elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità"

2.1.1 Procedura di VIA

 Legge regionale 7 settembre 1990, n.43 e s.m.i.

“Ordinamento nella Regione Friuli - Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale”

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (D.Lgs. 16/01/2008, n.4)Testo Unico Ambientale-  Parte seconda

2.1.2 Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

 D.Lgs. 18 febbraio 2005, n.59 e successivi allegati 

“Attuazione integrata della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”.

2.1.3 Incentivi

 G.S.E. (Gestore Servizi Elettrici)
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Qualificazione IAFR (Impianti Alimentati da Fonti Rinnovabili) per il successivo rilascio dei 
Certificati Verdi (Procedura di qualificazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili – 
Ed. n° 2, rev. 01 del 01 novembre 2005)

 D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 (Decreto Bersani)

“Attuazione  della  direttiva  96/92/CE  recante  norme  comuni  per  il  mercato  interno 
dell’energia  elettrica”  (G.U.  n.75  del  31  marzo  1999).  Introduce,  in  proposito,  misure 
incentivanti la realizzazione di misure eco-compatibili

 D.M. 24 ottobre 2005

”Direttive  per  la  regolamentazione  dell’emissione  dei  certificati  verdi  alle  produzioni  di 
energia di cui all’art. 1, comma 71 della legge 23 agosto 2004, n.239” (GU n.265 del 14 
novembre 2005 suppl. ord. n.284)

  Legge 24/12/2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) (Conto Energia)

 Legge 29/11/2007, n. 222 (collegata alla Finanziaria 2008)

 Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione FVG Misura “Investimenti nelle 
aziende agricole” 

2.2 Permesso di costruire del Comune

 D.P.R. 380/2001 e s.m.i., art.10

“Rilascio di permesso di costruire”

 L.R.23/02/2007, n.5

“Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio”

 D.P.R 17/07/2007, n.296/Pres.

“Regolamento di attuazione della disciplina dell’attività edilizia, ai fini della LR n.5/2007”

 Legge 24/12/2007, n.244 (Finanziaria 2008)

2.3 Materia prima in entrata

 Regolamento (CE) n. 1774/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

“Norme  sanitarie  relative  ai  sottoprodotti  di  origine  animale  non  destinati  al  consumo 
umano”

 D.Lgs. 99/1992 

“Attuazione  della  direttiva  86/278/CEE  concernente  la  protezione  dell’ambiente,  in 
particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura”

 D.M. 5 maggio 2006, n. 125 

“Individuazione dei  rifiuti  e  dei  combustibili  derivati  dai  rifiuti  ammessi  a beneficiare del 
regime giuridico riservato alle fonti rinnovabili”
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 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.(D.Lgs. 16/01/2008, n.4)

Testo Unico Ambientale - Parte quarta

 D.M. 7 aprile 2006

“Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento, di cui all’art.38 del D.Lgs. 11/05/99, n. 152”

2.4 Emissioni in atmosfera

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.Testo Unico Ambientale - Parte quinta

2.5 Ammendanti e digestato

 D.M. 7 aprile 2006

 D.Lgs. 29/04/2006, n. 217

“Revisione della disciplina in materia di fertilizzanti” (GU  n.141 del 20 giugno 06 suppl. ord. 
n. 152);

 Delibera di Giunta Regionale del 16 marzo 2007 n. 536 (BUR n. 14 del 04/04/2007)

“Riapprovazione della disciplina della comunicazione di  avvio dell’attività di  spargimento 
degli effluenti di allevamento”. 

2.6 Scarico delle acque reflue

 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (D.Lgs. 16/01/2008, n.4)

Testo Unico Ambientale – Parte terza

 D.M. 7 aprile 2006

 2.7 Richiesta allacciamento alla rete elettrica

 D.Lgs. 387/2003, art.14

 Direttiva 96/92 CE

“Norme comuni per il mercato interno dell’elettricità”

2.8 Prevenzione infortuni e sicurezza

 D.P.R. 547/55 e il D.Lgs. 626/94 e s.m.i.

“Sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro”

 L. 46/90 e D.P.R. 447/91 (attuazione della L. 46/90) e s.m.i.

“Sicurezza elettrica”

 D.P.R. 380/2001 e s.m.i., art. 5  

“Verifica rispetto norme igienico-sanitarie”
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 Direttiva europea ATEX 94/9/CE, 

“Apparecchi  e  sistemi  di  protezione  destinati  ad  essere  utilizzati  in  atmosfera 
potenzialmente esplosiva”.

2.9 Altra normativa di riferimento

 D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327

”Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità”

 D.G.R. del 23 maggio 2003, n. 1.516 

“Prima individuazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”

 Provvedimento di designazione di ulteriore zone vulnerabili  da nitrati  in Regione FVG e 
piani di azione

 D.G.R del 13/07/2007, n. 1.696

“Programma d’azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola del Comune di 
Montereale Valcellina”;

 Codice di Buona Pratica Agricola
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3. SEZIONE PER LA GESTIONE AMMINISTRATIVA

3.1 Presentazione istanza

1. L’istanza bollata (€ 14,62) deve essere presentata (ai sensi della L.R. 24/2006 art. 21 e 22) 
al Comune dove sarà ubicato l’impianto per potenze fino a 10 MW termici 

2. ai Comuni associati o mediante delega alle Provincia per potenze comprese tra 10 e 25 
MW termici;

3. alla Provincia  per potenze compre tra 10 e 50 MW termici;

4. alla Regione per potenze oltre i 50 MW termici ed, indipendentemente dalla potenza, per gli 
impianti fotovoltaici

L’istanza dovrà essere accompagnata dalla documentazione indicata nell’Allegato 1.

ESENZIONI

- gli impianti a fonti rinnovabili, per i quali non è previsto il rilascio di alcuna autorizzazione, 
non necessitano di autorizzazione unica; 

- per gli impianti con capacità di generazione inferiore alle soglie sottoriportate, si applica, in 
luogo dell’autorizzazione unica, la disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 
22 e 23 del testo unico di cui al decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 
380,

Fonte Soglie (kW elettrici)

Eolica 60

Solare fotovoltaica 20

Idraulica 100

Biomasse 200

Gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e da biogas.

250

3.2 Ente/Ufficio responsabile del procedimento

L’Ente/Ufficio responsabile del procedimento:

1. nomina il Responsabile del procedimento;

2. riceve le domande di Autorizzazione Unica (AU);

3. verifica  preliminarmente  la  completezza  della  documentazione  ai  fini  dell’avvio  del 
procedimento;

4. in caso di documentazione completa provvede all’avvio del procedimento;
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5. in  relazione  delle  specificità  dell’impianto  individua  le  Amministrazioni  interessate  da 
invitare in Conferenza di Servizi (CS) e quelle che hanno diritto di voto (vedi Allegato 5) e 
indice la CS

6. entro 30 gg dalla ricezione della documentazione convoca la Conferenza di Servizi ai sensi 
del D.Lgs. 387/03 con le modalità stabilite dalla L.R. 7/2000 (vedi Allegato 4);

7. assicura la trasmissione di tutta la documentazione inerente i procedimenti agli Enti e ai 
Soggetti partecipanti alla CS di cui al comma 3 dell’art.12 del D.Lgs. 387/03;

8. predispone la richiesta complessiva di integrazioni e chiarimenti emersi nella prima riunione 
della  CS  da  trasmettere  ai  richiedenti  dell’AU.  L’incompletezza  delle  ulteriori 
documentazioni fornite comporta l’automatico annullamento del procedimento avviato;

9. provvede all’espletamento degli  adempimenti  di  cui  al  D.P.R. 327/01 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità) ove 
previsti;

10. redige i verbali delle CS e li inoltra alle Amministrazioni interessate;

11. predispone il provvedimento autorizzativo da sottoporre al Dirigente del Servizio (Giunta, 
ecc.);

12. assicura la consultazione al pubblico dei documenti e degli atti inerenti il procedimento ai 
sensi della Legge 241/90 e s.m.i.;

13. rilascia l’autorizzazione unica in bollo che trattiene agli atti;

14. comunica al proponente, alla conclusione delle procedure di autorizzazione e comunque 
entro  180  giorni  dalla  presentazione  dell’istanza,  l’esito  del  procedimento  trasmettendo 
copia conforme dell’autorizzazione stessa;

15. invia il  provvedimento finale a tutte le Amministrazioni  interessate e per conoscenza ai 
competenti Uffici Regionali.

3.3 Autorizzazione Unica (ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. 

L’Autorizzazione Unica ( Vedere Allegato 6):

1. contiene il diniego o il rilascio dell’autorizzazione con le relative motivazioni in conformità al 
progetto approvato;

2. contiene  tutte  le  autorizzazioni,  nulla  osta,  pareri  o  altri  atti  di  assenso  comunque 
denominati delle Amministrazioni competenti;

3. costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto 

4. include le eventuali prescrizioni cui è subordinata la realizzazione dell’impianto, tra cui la 
presentazione prima dell’avvio dell’esercizio, della documentazione non producibile in sede 
di istanza (ad es. per gli impianti per la produzione di biogas la comunicazione relativa allo 
spandimento del digestato e i  titoli  di  disponibilità dei  terreni  dove vengono prodotte le 
biomasse utilizzate);
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5. include la dichiarazione di pubblica utilità,  indifferibilità e urgenza delle relative opere ai 
sensi dell’art. 12, comma 1 del D.Lgs. n. 387/03;

6. costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico;

7. contiene l’obbligo  della  messa in  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  a  carico  del  soggetto 
esercente a seguito della dismissione dell’impianto. L’Ente per autotutela può prevedere 
una garanzia finanziaria (deposito cauzionale, fideiussione bancaria, diritto di prelazione);

8. riporta i  termini  di inizio e fine lavori decorsi i  quali  la stessa decade. Detti  termini non 
possono  in  ogni  caso  essere  inferiori  a  90  gg.  I  termini  possono  essere  prorogati  su 
richiesta  del  proponente  e,  qualora  il  ritardo  non  sia  imputabile  al  soggetto  titolare 
dell’autorizzazione unica, devono essere prorogati per un periodo di tempo pari al ritardo 
non imputabile al titolare dell’autorizzazione unica;

9. indica, per quanto riguarda l’esercizio dell’impianto, la durata  e i termini per la richiesta di 
rinnovo,  qualora  in  sede  di  Conferenza  di  Servizi  siano  acquisite  autorizzazioni  che 
prevedano una scadenza.

Nota bene

A tal proposito deve esser segnalata la problematica - non ancora risolta – connessa al fatto che il 
D.Lgs.  387/03 non prevede scadenza per l’autorizzazione unica in campo energetico,  mentre la 
normativa in campo ambientale stabilisce una specifica durata per le autorizzazioni allo scarico, alle 
emissioni in atmosfera ed alla gestione di rifiuti, che di tale autorizzazione unica potrebbero costituire 
parte integrante. Sarebbe opportuno quindi che, in presenza di autorizzazioni ambientali, venisse 
inserita una durata massima dell’autorizzazione, in analogia a quanto stabilito per le AIA.

10. prevede, qualora l’intervento autorizzato incida su beni culturali o sia stata esperita la VIA, 
l’obbligo di invio delle dichiarazioni di inizio lavori anche alla Sopraintendenza del Ministero 
per i beni e le attività culturali competente per territorio;

11. specifica che eventuali modifiche devono essere autorizzate;

12. specifica  che  l’autorizzazione  decade  se  non  viene  rispettato  quanto  autorizzato  e 
prescritto;

13. se  all’atto  della  richiesta  non  viene  già  allegato  il  nulla  osta  dei  VVF  inserire 
nell’autorizzazione “fatto salvo parere VVF e prescrizioni tecniche connesse”;

14. riporta i costi di istruttoria a carico del proponente (vedere Allegato 7);

16. esamina le  integrazioni  fornite,  le  eventuali  prescrizioni  e  condizioni  dell’autorizzazione, 
modalità  e  tempistica  dei  monitoraggi  e  quant’altro  richiesto  ai  fini  del  rilascio 
dell’autorizzazione unica;

3.4 Conferenza di Servizi

La Conferenza di Servizi (CS) viene indetta in base alla L.R. 7/2000. Di seguito si riportano alcuni 
aspetti di particolare interesse:
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1. Alla  CS  devono  partecipare  tutti  gli  Enti,  con  diritto  di  voto,  interessati  al  rilascio  di 
autorizzazioni, pareri, nulla osta, ecc.. Altri Enti possono essere chiamati ad esprimere un 
parere sul progetto a seconda delle loro specifiche competenza (Vedi Allegato 5). 

2. La  prima  riunione  della  Conferenza  di  Servizi  è  convocata  entro  30  gg  dalla  data  di 
ricezione della domanda;

3. La  convocazione  della  prima riunione  della  Conferenza  di  Servizi  deve  pervenire  alle 
Amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno 10 gg prima 
dalla  relativa  data.  Entro  i  successivi  5  gg,  le  Amministrazioni  convocate  possono 
richiedere,  qualora  impossibilitate  a  partecipare,  l’effettuazione  della  riunione  in  una 
diversa  data;  in  tale  caso,  l’Amministrazione  procedente  concorda  una  nuova  data, 
comunque entro i 10 gg successivi alla prima.

4. Ogni Amministrazione convocata partecipa alla Conferenza di Servizi attraverso un unico 
rappresentante legittimato, dall’organo competente, ad esprimere in modo vincolante la 
volontà dell’Amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa.

5. Nella prima riunione della Conferenza di  Servizi,  le Amministrazioni  che vi  partecipano 
determinano il  termine per l’adozione della decisione conclusiva.  I  lavori  della  CS non 
possono superare i 90 gg,..

6. Il termine massimo per la conclusione dei lavori e l’emanazione dell’autorizzazione unica 
non potrà essere superiore a 180 giorni (termine perentorio secondo il D.Lgs. 387/2003). 

7. Nel  corso  della  CS,  qualora  emerga  un  orientamento  che  preluda  al  diniego 
dell’autorizzazione  richiesta  ovvero  al  suo  rilascio  ma  con  prescrizioni,  deve  essere 
assicurato il contradditorio con il proponente. .

8. Si  considera  acquisito  l’assenso  dell’Amministrazione  il  cui  rappresentante  non  abbia 
espresso  definitivamente  la  volontà  dell’Amministrazione  rappresentata  e  non  abbia 
notificato all’Amministrazione procedente, nei termini previsti, il proprio motivato dissenso.

9. Il dissenso di uno o più rappresentanti delle Amministrazioni, regolarmente convocate alla 
Conferenza di Servizi, a pena di inammissibilità, deve essere manifestato nella Conferenza 
di Servizi, deve essere congruamente motivato, non può riferirsi a questioni connesse che 
non  costituiscono  oggetto  della  conferenza  medesima  e  deve  recare  le  specifiche 
indicazioni delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell’assenso.

10. Se il motivato dissenso è espresso da un’Amministrazione preposta alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale,  urbanistica,  del  patrimonio  storico-artistico,  alla  tutela  della 
salute e della pubblica incolumità, la decisione è rimessa ai competenti organi collegiali 
esecutivi degli enti territoriali procedenti.

11. Nei  casi  di  impianti  assoggettati  a  Valutazione  di  compatibilità  ambientale  (VIA  o 
Valutazione di Incidenza) il progetto e le valutazioni vengono trasmesse al Servizio VIA 
regionale  e  fino  alle  suddette  procedure  i  termini  per  il  procedimento  unico  vengono 
sospesi.

12. Nel caso la VIA non intervenga nei tempi previsti, l’amministrazione competente si esprime 
direttamente in sede di CS. 

13. Il  giudizio positivo della valutazione di impatto ambientale, qualora richiesta, costituisce 
condizione necessaria per l’esito positivo dell’intero procedimento autorizzativo.
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14. In  sede  di  CS possono  essere  richiesti,  per  una  sola  volta,  ai  proponenti  dell’istanza 
chiarimenti o ulteriore documentazione. 

15. La CS procede all’esame del provvedimento nei 30 gg. successivi  al  ricevimento delle 
integrazioni o della pronuncia sulla compatibilità ambientale (VIA).

16. L’Autorizzazione Unica adottata in sede di CS sostituisce ogni atto autorizzativo, nulla osta 
o parere da parte degli Enti convocati ma non ne modifica la singola durata.

17. La CS può essere convocata anche per l’esame contestuale di interessi coinvolti in più 
procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesime attività o risultati. 

18. La CS può essere convocata per progetti di particolare complessità, sulla base di elaborati 
tecnici  di  adeguato  approfondimento,  su  motivate  richieste  dell’interessato,  prima della 
presentazione di un’istanza al fine di verificare quale siano le condizioni per ottenere, alla 
loro presentazione, i necessari atti di consenso. In tal caso la CS si pronuncia entro 90 gg. 
dalla data di richiesta e i relativi costi sono a carico del richiedente.
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3.5 Schema a blocchi del procedimento

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO INDICE LA CS E CONVOCA LA PRIMA RIUNIONE  ALMENO 10gg
PRIMA DEL GIORNO STABILITO.

GLI ENTI CONVOCATI SONO 
D’ACCORDO SULLA DATA?

ENTRO  5gg  DAL  RICEVIMENTO  DELLA 
CONVOCAZIONE POSSONO PROPORRE UNA 
NUOVA DATA (massimo +10gg)

IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO 
FISSA UNA NUOVA DATACONFERENZA DI SERVIZI

NO

SI

RICHIESTA INTEGRAZIONI E 
VIA  (SOSPENSIONE 
TERMINI)

NO

LA  MAGGIORANZA  E’ 
FAVOREVOLE?

SI

SI

IL  DISSENSO  E’  ESPRESSO  DA  UNA  AMMINISTRAZIONE 
PREPOSTA ALLA TUTELA DEGLI INTERESSI “SENSIBILI”

SI

NO

L’AMMINISTRAZIONE  PROCEDENTE 
RIMETTE  LA  DECISIONE  AGLI  ORGANI 
COLLEGIALI  ESECUTIVI  DEGLI  ENTI 
TERRITORIALI

L’ISTRUTTORIA E’ COMPLESSA?

RISPOSTA ENTRO 30gg RISPOSTA ENTRO 60gg

SI

NO

ASSENSO DINIEGO

TUTTI GLI ENTI CONVOCATI 
SONO FAVOREVOLI?

ENTRO  30  GG. 
CONCLUSIONE DEI  LAVORI 
DELLA CS 

NO

NO
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4. SEZIONE PER L’AZIENDA PROPONENTE

La domanda per l’ottenimento dell’autorizzazione unica (Allegato 1) deve essere presentata agli 
Enti  indicati  al  paragrafo 3.1 completa di tutta la documentazione. Negli  allegati  sono presenti 
anche modelli per le domande di rinnovo dell’autorizzazione unica e per il cambio di titolarità.

Il progetto definitivo di norma in scala 1:100 o 1:500 dovrà prevedere la proposta di connessione 
alla rete elettrica.

In caso di impianti particolarmente complessi è ammesso che il richiedente presenti il progetto a 
livello preliminare chiedendone la valutazione preventiva in sede di prima riunione della CS. Gli 
elaborati  presentati  in  questo  caso  dovranno  comunque  contenere  il  dettaglio  informativo 
sufficiente per la discussione tecnica in CS. A seguito del parere espresso nella seduta preliminare 
della CS, il procedimento autorizzativo ripartirà con le modalità e la tempistica normale all’atto della 
presentazione del progetto definitivo.

4.1 Relazione tecnica

L’impianto deve essere realizzato utilizzando le migliori tecnologie disponibili in grado di garantire, 
oltre ad una elevata resa energetica, il  contenimento dell’impatto ambientale nel rispetto delle 
norme vigenti.

La relazione tecnica deve essere chiara, non troppo prolissa, deve descrivere la tipologia di fonte 
rinnovabile  impiegata  (D.Lgs.  387/2003,  art.  2,  comma 1) e deve contenere i  punti  di  seguito 
elencati.

4.1.1 Identificazione della Società

Riportare i dati anagrafici del Legale rappresentante e del Responsabile dell’impianto e la sede 
legale dell’azienda.

4.1.2 Inquadramento urbanistico e territoriale dell’impianto

1. Indicare i dati catastali e i limiti di proprietà dell’area interessata;

2. inserire una descrizione di massima dello stato del sito di ubicazione dell’impianto;

3. inquadrare, dal punto di vista urbanistico, il sito con riferimento allo strumento urbanistico 
vigente ;

4. indicare  eventuali  vincoli  sull’area  dell’insediamento  (es.  vincoli  storici,  paesaggistici, 
archeologici,  idrogeologici,  siti  di  importanza  comunitaria  –  SIC  -,  zone  di  protezione 
speciale – ZPS - ecc.). Va inoltre verificato se in un territorio significativo intorno dell’area in 
esame, esiste il rischio di interferenze con altri impianti già realizzati, o in fase progettuale, 
o previsti dai Piani e/o programmi regionali ;

5. indicare  la  superficie  complessiva  dell’impianto,  la  superficie  impermeabilizzata,  la 
superficie coperta;
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6. indicare  le  modalità  di  gestione degli  inerti  derivanti  da  eventuale  escavazione (L.R n. 
25/1992 e s.m.i.).

4.1.3 Ciclo produttivo

1. Descrivere  dettagliatamente  tutto  il  processo  produttivo  e  le  caratteristiche  tecniche 
dell’impianto (funzionamento, schema del ciclo produttivo, singole fasi, …);

2. specificare energia elettrica ed energia termica prodotta dall’impianto e quella riutilizzata in 
azienda.  Descrivere  le  unità  di  produzione  (turbina,  cogeneratore,  costruttore,  tipo  di 
generatore,…..),  funzionamento  ore/anno,  fonte  di  energia  rinnovabile  utilizzata,  quota 
dell’energia ceduta a terzi, rendimenti.

4.1.4 Materie prime ed intermedie

1. Descrivere le materie prime utilizzate nell’intero impianto, stato fisico, la quantità annua, 
fase del ciclo dove viene utilizzata, aree di stoccaggio, modalità di stoccaggio;

2. indicare la logistica di approvvigionamento delle materie prime la modalità di trasporto e la 
frequenza dei  movimenti,  precisando se di  provenienza aziendale o extra-aziendale.  In 
particolare  dovrà  essere  garantita  continuità  di  approvvigionamento  della  stessa, 
soprattutto se si tratta di produzione primaria;

3. dovrà essere garantita la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera,

4. riportare i riferimenti legislativi qualora l’utilizzo delle materie prime sia regolamentato (es. 
effluenti zootecnici, rifiuti, sottoprodotti, fanghi, scarti di macellazione, ecc.) e la necessità di 
eventuali autorizzazioni;

5. indicare l’approvvigionamento idrico dell’impianto: fonte, volume totale/anno, destinazione 
nel processo produttivo, eventuali trattamenti dell’acqua in ingresso.

4.1.5 Materie in uscita dall’impianto

Emissioni in atmosfera

1. Descrivere le emissioni prodotte nel sistema con le rispettive apparecchiature e/o linee. Per 
impianti  a biomasse con potenza termica uguale o minore a 1 MW ed impianti a biogas 
con potenza termica uguale o minore a 3 MW non sono necessarie autorizzazioni (D.Lgs. 
152/2006 Art. 269 e s.m.i.);

2. valutare eventuali  emissioni odorose che possono provenire dalla movimentazione della 
materia  prima,  non  solo  per  le  operazioni  di  carico-scarico,  ma  anche  per  eventuali 
necessità di miscelazione, dovute all’utilizzo di biomasse di forme e composizione diverse;

3. indicare eventuali misure di mitigazione degli odori;

4. indicare la necessità di eventuali autorizzazioni.
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Scarichi idrici

1. Descrivere gli  scarichi idrici: tipologie, caratteristiche quantitative e qualitative, recettore, 
modalità  di  scarico,  durata,  volume  scaricato,  individuazione  del  punto  previsto  per 
effettuare i prelievi di controllo e le misurazione del flusso degli scarichi ove richiesti;

2. indicare se la rete di raccolta e scarico delle acque meteoriche è separata da quelle di 
processo e da quelle dei servizi igienici;

3. se presente, indicare le modalità di gestione delle acque di prima pioggia;

4. indicare le soluzioni proposte per il trattamento delle acque qualora previsti (impianto di 
depurazione, fognatura pubblica, conferimento a terzi);

5. indicare la necessità di eventuali autorizzazioni rilasciate dal COMUNE nel caso di: 

 scarico in fognatura di qualsiasi tipologia di acque reflue (art. 124, comma 7 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.);

 scarico su suolo o su corpo idrico superficiale di acque reflue domestiche e assimilate 
alle domestiche (art. 18 commi 25 e 26 della L.R. 13/2002). 

o dalla PROVINCIA (art. 124, comma 7 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) nel caso di: 

 scarico su suolo o su corpo idrico superficiale di acque reflue industriali, comprese le 
acque meteoriche che dilavano sostanze o materiali connessi  con l’attività esercitata 
nello stabilimento; 

 scarico di acque reflue urbane in recapito diverso dalla pubblica fognatura. 

Emissioni sonore

1. Valutare i livelli di rumore delle opere progettate compresa la viabilità su strada;

2. descrivere eventuali opere di mitigazione.

Rifiuti

1. Descrivere dettagliatamente i rifiuti prodotti dall’impianto: codice CER, tipo, impianto/fasi di 
provenienza,  stato  fisico,  quantità  annua  prodotta,  area  di  stoccaggio,  modalità  di 
stoccaggio, destinazione;

2. indicare le eventuali operazioni di smaltimento o recupero degli stessi (es. compostaggio);

3. indicare la necessità di eventuali autorizzazioni.

Altri materiali

1. Indicare  altri  materiali  diversi  dai  rifiuti  in  uscita  dall’impianto  (quantitativi,  trattamenti  e 
destinazione  finale)  e  le  eventuali  normative  di  riferimento  (es.  digestato  da  effluenti 
zootecnici, acque reflue, sottoprodotti, ecc..);

2. qualora normati descrivere dettagliatamente il piano di utilizzazione dei materiali in uscita 
(es.: per gli effluenti zootecnici riportare il PUA, il catastino dei terreni da liquamare, ecc.).
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4.1.6 Altre indicazioni

1. Indicare le modalità di allacciamento alla rete elettrica  ed il  progetto per la  costruzione 
dell’elettrodotto  di  collegamento  dell’impianto  alla  rete  elettrica  e  della  cabina  di 
trasformazione e della sottostazione di smistamento.;

2. descrivere  eventuali  azioni  di  mitigazione  previste  (sistemazione  a  verde  per  il 
contenimento  dell’impatto  ambientale,  utilizzo  di  vernici  antiriflesso e  neutre  per  ridurre 
l’impatto visivo, ecc…);

3. riportare l’impegno di rimessa in ripristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto (D.Lgs. 387/2003, art. 12, comma 4 e s.m.i.);

4. riportare le misure di monitoraggio e controllo che si intendono adottare, anche in funzione 
di quanto richiesto dalle norme specifiche in vigore;

5. descrivere le modalità di gestione nelle condizioni differenti dal normale esercizio: fase di 
avvio e arresto dell’impianto, emissioni fuggitive, mal funzionamento ed emergenze, ecc.;

6. qualora si debba ricorrere all’esproprio, specificare i dati catastali delle superfici interessate 
dal provvedimento (piano particellare) e i relativi proprietari;

7. relazione descrittiva delle fasi dell’intervento e dei tempi e delle modalità di esecuzione dei 
lavori;

8. elenco delle interferenze e delle amministrazioni interessate dal procedimento.
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ALLEGATO 1

Modello domanda di autorizzazione unica impianto alimentato a fonte rinnovabile

 (D.Lgs 29 dicembre 2003,  n.  387 e s.m.i.  “Attuazione della  direttiva 2001/77/CE relativa  alla 

promozione  dell’energia  elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche  rinnovabili  nel  mercato  interno 

dell’elettricità”)

ALLA PROVINCIA/COMUNE DI …………………

DIREZIONE…………………

SERVIZIO …………………

VIA ………………………. N……

CAP ………… – CITTA’………………..

Oggetto: domanda di autorizzazione unica – art. 12 D.Lgs. 387/03 e s.m.i.

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………… nato/a il…………………… 

a………………………………………Provincia……………., residente a …………………………………. 

Provincia …………. in Via …………………………………. n° …., C.F. ……………………………….. 

in qualità di Legale Rappresentante della Società ……………………………………………………… 

avente sede legale in Via ……………………………………….. Comune di…………………………… 

Provincia………. 

Telefono…………………………………………… Cellulare ……………………………………………….. 

Fax…………………………………………………. E-mail …………………………………………………..

CHIEDE

ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 e s.m.i., il rilascio dell’Autorizzazione Unica per

 la costruzione e l’esercizio di un nuovo impianto

 la modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale dell’impianto esistente (autorizzazione 

N° …………. rilasciata in data ……….. da ………………………………….)

per la produzione di energia elettrica della potenza termica di …………….MW da fonti rinnovabili 

(specificare  quale  tipo)  sito  nel  Comune di  …………………………………………………………….. 

Provincia………località……………………………..foglio/i……………..particella/e……………………...

spazio per il protocollo

Marca da 

bollo

€ 14,62
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